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7 Senato 

& Concluso il dibattito 
sulla legge antimafia 

Il Comune più rosso della Lucania 

Irsina: sei su dieci 
votano per il PCI 

un/ 

Comizi 
del PCI 

OGGI 
Badaloni e Ber-

ìaruso (PCI): « Recidere i legami fra le cosche e 
[i pubblici poteri » - Grave intervento dell'ex Pre­
sidente della Regione Alessi - DC e destre, pro­
pongono di eliminare ogni diretto riferimento alle 
associazioni mafiose - Martedì il conglobamento 

Il Senato ha concluso ieri 
lattina la discussione gene-

tale sulla « legge antimafia >. 
Emendamenti tendenti ' a 
(ambiare l'intitolazione del 
Irovvedimento sono stati pre­
sentati dal missino Pace e dal 
presidente della Commissio-
»e parlamentare d'inchiesta 
len. Pofundi (de). Pafundi, 
Inoltre, propone che all 'art . 1 
Via tolto ogni richiamo diret­
to alla mafia: ci si dovrebbe 
Riferire, genericamente, alla 

delinquenza organizzata » 
^om'è noto, ad introdurre la 
ìenzione esplicita della ma­

fia, modificando il testo pre­
sentato - dal governo, sono 
State le Commissioni Interno 

Giustizia del Senato I co-
lunisti si oppongono con de­

cisione alla manovra de e 
Ielle destre, che, se riuscisse, 
iprirebbe la via ad una sene 
li arbitri da parte della po­
lizia sull'intero territorio na­
zionale e svuoterebbe di ef­
ficacia la legge per quanto 
riguarda, invece, la lotta alla 
ìafia. 

Nella seduta di ieri è inter­
venuto il compagno CARU­
SO. Egli, dopo aver criticato 

il r i tardo con cui il provve­
dimento è giunto all 'esame 

Idei Senato, ha annunciato 
[che il gruppo comunista pre­
s e n t e r à degli emendamenti 
Imigliorativi, per rendere la 
Elegge pienamente risponden-
Ite all'esigenza di sviluppare 
ll'azione degli organi di PS e 
[della magistratura contro la 
(mafia. 

Il governo attuale — ha 
[proseguito Caruso — appare, 
come quelli che lo hanno 

] preceduto, insensibile di 
fronte al grave fenomeno 
delinquenziale della mafia, 
che, negli ultimi tempi, si è 
ul ter iormente rinvigorito. 

Attr ibuire la causa del fe­
nomeno mafioso alle caratte­
ristiche etniche del popolo 
siciliano, come ha fatto an­
che il sen. Pafundi... 

PAFUNDI (interrompen­
d o ) : Non ho detto questo... 

CARUSO: « In sostanza, 
lei ha detto proprio questo. 
Ma ciò significa giustificare, 
di fatto, il malgoverno na­
zionale e regionale ed elude­
r e il problema di fondo, che 
è quello di operare ih pro­
fondità, non con limitati 
provvedimenti di polizia, ma 
con interventi organici >. 

Il senatore comunista ha 
poi sottolineato l'esigenza di 
coprire tutt i i posti ancora 
vacanti nelle sedi giudizia­
r i e della Sicilia e di sotto­
por re ad un at tento controllo 
le permanenze in sede di 
lu t t i i magistrati. Di partico­
lare gravità è il fatto che le 
raccomandazioni della Com­
missione par lamentare d'in­
chiesta per un'azione di con­
trollo in materia di mercati 
generali e di lavori pubblici 
(settori dove la mafia opera 
oggi con ogni mezzo) siano 
rimaste Inascoltate. Eppure, 
le indagini hanno accertato 
\in numero incalcolabile dì 
malefatte e di reati mafiosi. 
Perchè non si è intervenuti 
con la necessaria decisione? 
A che punto è, per esempio. 
l ' istruttoria sul colossale 
scandalo venuto alla luce al 
Comune di Catania? La Com­
missione parlamentare d'in­
chiesta, il governo si sono 
mossi con troppa lentezza e 
soltanto dopo la strage di 
Ciaculli: ma il lavoro della 
Commissione d'inchiesta si è 
pra t icamente esaurito e il 
governo adesso sembra vo­
ler «ch iude re» con questo 
l imitato Ddl 

Dopo la strage di Ciaculli 
si è proceduto contro un cer­
to numero di mafiosi, ma 
senza scalfire il cardine della 
« potenza > mafiosa, cioè la 
compenetrazione tra l'attivi­
tà degli uomini delle « co­
sche» e quella degli uomini 
politici e della pubblica am­
ministrazione Ma finché non 
si opererà in questa direzio­
ne , la mafia, sostanzialmen­
te , resterà intatta, come di­
mostrano, per esempio, gli 
scandali della concessione 
delle Acque Pozzlllo (di pro­
prietà della Regione), del-
l'ERAS. della SOFIS e del 
Consorzio intercomunale an-
ti cocci di co di Palermo Ana­
logamente, la mafia condi­
ziona l'esercizio del credito 
da parte degli Istituti sicilia­
n i (Banco di Sicilia, Fonda­
zione Moraino, ecc.) 

«Tu t to ciò — ha concluso 
Caruso — conferma la ne­
cessità di moralizzare la vita 
nella regione, recidendo i le­
gami fra il potere pubblico 
e la mafia con provvedimenti 
legislativi che rinsaldino la 
fiducia nello Stato Questo 

. Ddl. nel testo proposto dal­
la Commissione, per quanto 
di portata modesta, può co­
st i tuire un primo passo nella 

.• dirottone giusta ed è perciò 
>.Qh% il gruppo comunista si 

accinge a votare a favore». 
Ultimi oratori, due de: l'ex 

presidente della Regione si­
ciliana, Alessi ' e Rosselli. 
Gravi, e significative, alcu­
ne affermazioni di ALESSI: 
sarebbe stato opportuno — 
ha detto — non esprimere 
giudizi « prematuri »: la di­
scussione, invece, è stata 
< troppo ampia »; la mafia è 
un fenomeno estremamente 
complesso e non solo un « ag­
gregato criminoso »; le de­
nunce delle collusioni politi­
che e amministrative che qui 
sono state fatte non erano 
« pertinenti ». Il senatore de 
ha concluso affermando di 
essere favorevole al provve­
dimento per ciò che concerne 
le sue « finalità », ma di non 
condividerne gli « aspetti tec­
nico-giuridici ». In particola­
re, « la semplice appartenen­
za ad organizzazioni mafio­
se » non potrebbe considerar­
si reato. E poi, limitando il 
provvedimento alla mafia, si 
accrescerebbe la « sfiducia » 
(sic!) dei siciliani nei con­
fronti dello Stato e si cadreb­
be nel ....razzismo! 

ROSELLI ha svolto un in­
tervento « moralistico » e cer­
to non troppo impegnativo, 
limitandosi a parlare in ter­
mini generali, e generici, dell 
fenomeno mafioso 

Il Senato tornerà a riu­
nirsi martedì. Sono alPO.d.g., 
prima dell'* antimafia », t re 
provvedimenti trasmessi dal­
la Camera: aumento della 
carta bollata, t rat tamento fi­
scale dell 'ENEL, congloba­
mento agli statali. 

Bilancio dello Stato 

Esercizio provvisorio: 
opposizione del PCI 

Una dichiarazione di Ingrao - Mercoledì la Commissione 
finanze e tesoro inizierà l'esame del documento 

Il compagno on. Ingrao, 
presidente del gruppo dei 
deputati comunisti, conver­
sando con 1 giornalisti a 
Montecitorio, ha precisato la 
posizione del PCI in merito 
ai modi e ai tempi d'appro­
vazione del bilancio dello 
Stato per l'esercizio 1965. 
« / comunisti — egli ha det­
to — sono contro l'esercizio 
provvisorio e lo hanno dimo­
strato prendendo l'iniziativa 
alla Camera perche si se 
guisse una procedura che 
consentisse di evitarlo. Se il 
governo e la maggioranza lo 
vogliono, lo dicano aperta­
mente, se ne assumano la 
responsabilità e ne portino il 
carico ». 

Al Senato, la Commissione 
finanze e tesoro inizierà (re­
latore generale il de Peco­
raro) la discussione sul bi­
lancio mercoledì prossimo. 
A questa decisione la Com­
missione è pervenuta ieri 
mattina, dopo una lunga ed 
animata discussione, nel cor­
so della quale i commissari 
comunisti avevano chiesto 
che la discussione comincias­
se subito e che. se il governo 
e la maggioranza intendeva­
no imporre un diverso calen­
dario, se ne assumessero la 
responsabilità ed accettasse­

ro una votazione sull'inver­
sione all'ordine del giorno. 

Di fronte a questa ferma 
presa di posizione, sostenuta 
dal compagni Bertoli, Fortu­
nati e dagli altri commissari 
del PCI. la m a g g i o r a l a ha 
fatto parzialmente macchina 
indietro ed è solo riuscita ad 
ottenere un rinvio a merco­
ledì (i comunisti hanno vo­
tato contro) dell'inizio della 
discussione. 

Giovedì, i ministri Colom­
bo, Tremelloni e Scaglia a-
vevano suggerito una ma­
novra dilatoria di ampie pro­
porzioni. chiedendo che fos­
sero discussi prima del bi­
lancio — anche se ciò com­
porterebbe, nonostante la 
famosa « legge Curti », il ri­
corso all'esercizio provviso­
rio — anche tre provvedi­
menti per cui non esistono 
scadenze costituzionali: quel­
li, cioè, relativi alle esenzio­
ni fiscali per la fusione del­
le società e per i * fondi di 
investimento » (che prose­
guono la linea di aperto so­
stegno ai monopoli e alla 
grande industria seguita dal 
governo) e quello relativo al­
la costituzione di un fondo 
speciale per il credito alla 
media e piccola industria. 

I funerali a Firenze 

del prof. Glauco Natoli 

IN BREVE 
Pertini riceve i delegati cinesi 

n compagno Sandro Pertini, vice presidente socialista 
della Camera, ha ricevuto ieri mattina la delegazione del 
Comitato del popolo cinese per la pace, r ecess i a Monte­
citorio per rendere omaggio al Parlamento italiano e per 
discutere i problemi della pace e della distensione nel 
mondo. I compagni cinesi hanno sottolineato, durante l'in­
contro. l'esigenza di sviluppare le relazioni tra i popoli e 
di stabilire reciproci rapporti di comprensione e d'amicizia. 

Vice ministro cecoslovacco all'Alfa 
n nuovo stabilimento di Aresc dell'Alfa Romeo, del grup­

po IRI-Finmeccanìca, dove sono già in funzione tutti i re­
parti per la produzione delle carrozzerie ed il montaggio 
finale delle vetture, è stato visitato dal vice ministro del­
l'industria pesante cecoslovacca, ing. Karel Novotny, ac­
compagnato dall'addetto commerciale dell'Ambasciata a 
Roma. Gli ospiti sono stati ricevuti ed accompagnati nella 
visita dal direttore generale della società milanese, ingegner 
Bardini. ' -

Congresso di storia del giornalismo 
Si inaugurerà, il 6 dicembre, a Udine. II terzo congresso 

nazionale di storia del giornalismo che avrà per tema - La 
stampa italiana nel biennio 1848-49 -. Il congresso, che si 
concluderà 1*8 dicembre, è aperto a tutti gii studiosi ita­
liani e stranieri, non soltanto per quanto concerne la discus­
sione. ma anche per la presentazione di risultati e indagini 
relative alla disciplina nel periodo indicato Per l'occasione 
sarà inaugurata una mostra grafica, nella quale verranno 
esposte le pubblicazioni periodiche uscite a Udine, Trieste e 
Gorizia in quel biennio. Il congresso dovrà, inoltre, discu­
tere. il problema della compilazione del catalogo nazionale 
dei periodici. 

F I R E N Z E , ZI. 
Si sono «volti, questa sera, 

alla presenza di un foltissi­
mo stuolo di amici e di esti­
matori , I funerali del pro­
fessor Glauco Natoli dece­
duto immaturamente ier i . 
La segreteria del PCI era 
rappresentata dal compa­
gno on. Emanuele Macaluso, 
mentre i compagni Ameri ­
go Terenzi e Ottavio Cecchl 
rappresentavano • l 'Unita >. 
Erano presenti Marmugi e 
Peruzzi per la Federazione 
comunista e Lusvardl per il 
Comitato regionale del PCI . 

Numerosissimi I docenti 
universitari fra cui il ret­
tore dell'università prof. Ar­
chi, Il prof. Devoto, il prof. 
Contini, il prof. Nencionl, il 
prof. Fumo, il prof. Ssstan, 
il prof. Vasoli, il prof. Ra-
mat, il prof. La Porta, il 
prof. Ronconi, il prof. Ador­
no, il prof. Barbier i ; per il 
Circolo di cultura erano pre­
senti Il prof. Ernesto Ragio­
nieri e il prof. Tassinari. 
L'amministrazione provincia­
le era rappresentata dal pro­
fessor Giorgio Mori . 

Nella sala dell'Università 
hanno porto l'estremo saluto 
alla salma di Glauco Natoti 
i l prof. Sestan, che ne ha 
messo In luce le qualità in­
tellettuali e moral i , il prof. 
Carlo Pellegrini, preside del­
la facoltà di lettere, e II f ra­
tello Ugo che ha ringraziato 
tutti i presenti per il tributo 
commosso di cordoglio da 
cui la famiglia è stata cir­
condata In questo momento 
di dolore. 

N E L L A FOTO: un me­
mento delle esequie. 

vocatori missini 

Forfè mani­
festazione 

antifascista 
a Reggio C. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 27. 

Migliaia di cittadini, di lavo­
ratori. di giovani hanno mani­
festato ieri sera il loro sdegno 
per il vile assalto alle sedi del­
le federazioni del PCI e del 
PSI e la loro solidarietà verso 
i patrioti congolesi, vittime del 
colonialismo belga americano. 
Mezz'ora prima dell'inizio della 
manifestazione, indetta unitaria­
mente dal PCI. dal PSI e dal 
PSIUP, piazza Duomo era com­
pletamente invasa da una folla 
che univa la sua voce a quella 
degli altoparlanti cantando gli 
inni partigiani e popolari. Nu­
merosi gli studenti, i lavoratori 
edili, molti dei quali con la bi­
cicletta e ì vestiti da lavoro. La 
partecipazione di massa, il visi­
bile sdegno, la forte carica an­
tifascista. hanno dato alla ma­
nifestazione il tono di un fermo 
monito ai provocatori missini. 
a coloro che dietro le quinte li 
manovrano, alle stesse autorità 
pubbliche, responsabili di tolle­
rare con benevolenza che un 
misero gruppetto di giovina­
stri missini calpestino i valori 
della Resistenza e violino im­
punemente la Costituzione con 
reati di apologia al fascismo e 
di violenza. 

Gli oratori che si sono succe­
duti. Rossi segretario della Fe­
derazione del PCI. Cozzupoli 
per il PSIUP. Cingari per il 
PSI. Alvaro segretario della 
FGCI, Spinelli per il movimen­
to giovanile socialista del PSI. 
Licandro per l'ASGO.. il sena­
tore Morabito. l'on Fiumano. 
hanno tutti ribadito la stretta 
unità degli antifascisti contro 
il rigurgito di un vergognoso 
passato riconfermando la ne­
cessità di una vasta azione rie­
vocativa dei valori morali e 
civili della Resistenza, in oc­
casione del prossimo venten­
nale della Resistenza. 

I partiti democratici. In ri­
sposta alla provocazione missi­
na e agli atteggiamenti tolle­
ranti delle forze dell'ordine e 
di taluni ambienti della locale 
magistratura, hanno deciso di 
far proiettare in un locale pub­
blico il film -Giorni di furo­
re». Le organizzazioni giova­
nili democratiche, dal canto 
loro hanno deciso di dar vita 
ad un organismo unitario per­
manente («Nuova Resistenza») 
e di organizzare una serie di 
manifestazioni per celebrare 
degnamente il ventennale della 
Resistenza. 

Dopo la manifestazione vera­
mente imponente di ieri sera 
U MSI ha chiesto l'autorizza­
zione di tenere un comizio do­
mani sera alle 18.30. I rappre­
sentanti antifascisti della città 
si sono recati in Questura che 
ha comunicato loro di avere 
autorizzato il comizio missino: 
sub'to una delegazione di an-
tifasrtst! si è recata dal Prefet­
to chiedendo il suo intervento 
Il prefetto di R. Calabria ha 
accolto la richiesta, espressa da 
una larga delegazione di par­
t i i antifascisti, di sospendere 
e vietare il comizio indetto dal 
MSI La mobilitazione di tutte 
le forze antifasciste, degli stu­
denti e dell'opinione pubblica 
ha saputo cosi imporre un 
provvedimento che s; è tentato 
tenacemente di evitare. 

Enzo lacaria 

Gli universitari 
di Siena contro 
il « piano Gai » 

SIENA. 27 
La Giunta esecutiva dell'Or-

ganismo rappresentativo uni­
versitario senese si è riunita 
ieri nei locali del Circolo uni­
versitario e. dopo la relazione 
del Presidente sulle manifesta­
zioni locali e nazionali del 16 
novembre, ha riconfermato il 
suo giudizio negativo sul -pla­
no Gui -. specificando come le 
soluzioni prospettate eludano 
ancora, sostanzialmente, i pro­
blemi di fondo dell'università 

La Giunta ha constatato, tra 
l'altro, come, nel - p'ano •, siano 
esclusi dagli organi di governo 
dell'Università, oltre che i pro­
fessori incariceti e gli assistenti. 
anche gli studenti e si '.asci, 
cosi. Inalterata la struttura tra­
dizionale dell'Università. 

I comunisti reggono l'Amministrazione da 18 anni 
e vi ritornano con più voti e più seggi (19 su 30) 
Le ragioni del successo elettorale comunista 

Livorno: 
nini. 

Delicato (Foggia) : Pistillo. 

D O M A N I 
Genova: Longo. 
Milano: Alleata. 
Firenze: Ingrao. 
Perugia: Ingrao. 
Arezzo: Macaluso. 

Roma: Giancarlo Pajetta. 
8. Martino V . C. (Avell ino): 

Amore. 
Fano: Angelini. 
Bolzano: Gouthter. 
Merano: Gouthler. 
Urbino: Manenti e Toma-

succi. 

L U N E D I ' 

Cerignola: Pistillo. 

Dal nostro invitto 
' IRSINA, 27. 

I lavoratori di Irsina fe­
steggiano con legittimo or* 
goglio la vittoria elettorale 
riportata dal Partito comuni­
sta nel loro comune. Nella 
Sezione imbandierata a festa, 
nella sede della FGCI, nelle 
case dei compagni eletti, da 
tre piorm dura il pellegri­
naggio di centinaia di com­
pagni e simpatizzanti che e-
sprimono in mille modi la 
gioia per il successo comu­
nista. L'avanzata del PCI è 
stata netta: rispetto alle am­
ministrative del 1960 ha gua. 
dagnato il 3,5 per cento, toc­
cando ti 60 per cento e con­
quistando 19 consiglieri co­
munali su trenta. Il successo 
comunista, inoltre, appare tn 
tutta la stia evidenza anche 
rispetto alle eiezioni polirt­
ene del '63, rispetto alle qua­
li l'avanzata del nostro par­
tito è stata dell'1,35 per cen­
to. Al successo del PCI che 
ha guadagnato altri due seg­
gi in Consiglio comunale, fa 
riscontro la sconftttta della 
DC che ha perso due consi­
glieri comunali e trecento 
voti. In questo quadro molto 
significativo è il seggio con­
quistato dal PSIUP a scapi­
to del PSI che è uscito net­
tamente ridimensionato dal 
voto del 22 novembre. 

L'importanza del voto, pe­
rò, non è solamente nelle ci­
fre. Il Comune di Irsina è 
amministrato ininterrotta­
mente dai comunisti dal 1946 
e nel risultato di queste ele­
zioni risulta chiaro che la 
sfera di fiducia e di simpatia 
intorno al nostro Partito è 
cresciuta di parecchio. Per­
chè? 

Intanto si deve osservare 
che gli amministratori comu­
nisti hanno amministrato 
bene per 18 anni questo Co­
mune agricolo del Matera-
no, sulla base di un program­
ma avanzato e popolare. Il 
partito si è presentato in 
questa competizione eletto­
rale con un programma im­
perniato sul rafforzamento 
del potere operaio negli en­
ti locali, sulla battaglia per 
l'autonomia del Comune, sul­
la programmazione democra­
tica e sullo sviluppo della 
economia comunale contro la 
linea governativa che tende 
a svuotare il Comune di ogni 
potere politico. A Irsina, inol­
tre, i comunisti hanno fatto 
crescere il Partito, lo hanno 
rafforzato, hanno curato la 
formazione di nuovi quadri, 
hanno legato fortemente il 
partito alle masse popolari 
conservando una tradizione 
di lotta democratica e socia­
lista che viene da molto lon­
tano. I comunisti di Irsina 
hanno lavorato seriamente 
sulla via del rinnovamento 
del partito consolidando la 
coscienza della unità tra le 
forze democratiche che cre­
dono in una società sociali­
sta. In questo quadro si col­
loca l'appello ai cattolici 
contenuto • nel programma 
del PCI. « La contraddizio­
ne fondamentale del nostro 
tempo — vi è detto tra l'al­
tro — non è tra credenti e 
non credenti, ma tra lavora­
tori e padroni, tra sfruttati 
e sfruttatori. Voi cattolici e 
credenti siete degli sfruttati 
come il lavoratore comuni­
sta. Il vostro posto è accanto 
a noi. Noi rispettiamo la vo­
stra fede religiosa. Accettan­
do l'anticomunismo vi isola­
te anche all'interno del vo­
stro partito >. 

A Irsina, infine, i cittadi­
ni hanno potuto constatare 
abbastanza chiaramente ti 
diperso < modo > di ammini­
strare dei comunisti e dei 
democristiani o delle coali­
zioni di centro-sinistra. Que­
ste ultime hanno vivacchia­
to all'insegna dell'immobi­
lismo, della corruzione, del 
clientelismo. 

Alle realizzazioni delle 
precedenti amministrazioni 
comuniste sarà dato un se­
guito. Si tratta di portare a-
vanti il programma della po­
litica scolastica, dei lavori 
pubblici, dell 'agricoltura, 
della lotta per la program­
mazione, per l'avanzamento 
della società comunale di Ir-
Sina. E* appunto quanto i co­
munisti si apprestano a fare 
al Comune. Nel partito, in­
tanto, decine di compagni si 
sono messi al lavoro per rag­
giungere il 100 per cento del 
tesseramento entro il dicem­
bre di quest'anno per porsi 
quindi più ambiziosi obiet­
tivi nel reclutamento di nuo­
vi lavoratori e di giovani. Già 
oggi la Sezione e al 40 per 
cento dei tesserati dello scor­
so anno 

D. Notarangelo I 

Brogli elettorali a Catania 

Alla DC più voti 
dei voti validi! 

Arrestato un pre­
sidente di seggio 
Altri mandati di 

cattura in corso di 
esecuzione 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 27 

Il controllo dei voti validi 
espressi nelle 451 sezioni 
elettorali del nostro comune 
nelle giornate del 22 e 23 no­
vembre, effettuato ieri dal-
l'ullicio elettorale centrnle, 
presieduto dal presidente del 
tribunale, ha avuto come ri­
sultato una notevole rettifica 
del numero complessivo dei 
voti stessi, che è 185.145 an­
ziché 182.774. La cittadinanza 
ha appreso quindi che i voti 
attribuiti al PCI sono stati 
30 654 e non 30 585 e si sono 
appresi anche strani partico­
lari (ad esempio, nella se­
zione 210, In DC ha ripor­
tato più voti del totale dei 
voti validi). 

Si apprende inoltre sta­
sera che il comandante dei 
carabinieri del nucleo di po­
lizia giudiziaria di Catania. 
capitano Corleo, su mandato 
dell 'autorità giudiziaria, ha 
effettuato stanotte verso le 
22 un arresto per il reato di 
broglio elettorale. Brogli si 
sono verificati presso la se-
rione 12 dì Grammichele, 
uno dei maggiori centri della 
provincia di Catania. In se­
guito ad una circostanziata 
denuncia la Procura della 
Repubblica presso il tribu­
nale di Caltagirone, compe­
tente per territorio, ha pro­
ceduto nella giornata di oggi 
al sequestro di documenti 
dai quali si desume tale reato 
ed ha quindi spiccato d'ur­
genza numerosi mandati di 
cattura. Quello eseguito sta­
sera a Catania è appunto il 
primo di essi e r iguarda lo 
stesso presidente della se­
zione elettorale, certo dot­
tor Perrone. Gli altri man­
dati di cattura, quattro o cin­
que, sono in corso di esecu­
zione. I reati in questione 
comportano una pena che va 
dai sei ai sette anni di re­
clusione. 

s. d. p. 

Interrogazione 
comunista sulle 
manipolazioni 
del Viminale 

I compagni deputati Miceli, 
D'Alessio. Busetto. Tognonl. Re 
e Raffaeli! hanno presentato la 
seguente interrogazione: 

«I sottoscritti chiedono d'in­
terrogare il ministro dell'Inter­
no sul motivi per i quali, men­
tre non sono stati resi pubblici 
i risultati analitici delle ele­
zioni comunali del 22 novem­
bre. gii uffici del Ministero 
hanno ricevuto dai dati in que­
stione. attraverso arbitrarie ma­
nipolazioni, deduzioni non ri­
spondenti alla realtà del voto, 
che hanno permesso alla De­
mocrazia cristiana e ai partiti 
di maggioranza le più sfacciate 
falsificazioni del risultato elet­
torale; e per sapere se non ri­
tenga che con questi metodi il 
ministero dell'Interno, venendo 
meno al suo obbligo di fornire 
all'opinione pubblica fedeli in­
formazioni, finisca col ridursi a 
strumento propagandistico dei 
gruppi politici al potere e con­
corra al diffondersi della sfi­
ducia nelle consultazioni elet­
torali e negli istituti della de­
mocrazia ». 

Colloquio fra 
l'ambasciatore Sensi 

e il segretario 
di Italia-URSS 

L'on. Paolo Alatrl, Segreta­
rio generale dell' Associazione 
Italia-URSS, ha avuto al Qui­
rinale un cordiale colloquio con 
Federico Sensi, nuovo amba­
sciatore Italiano in URSS che 
partirà lunedi alla volta di 
Mosca 

Nel corso del colloquio sono 
stnte prese In esame le pro­
spettive della collaborazione tra 
l'Associazione Italia-URSS e gli 
organi governativi Italiani per 
uno sviluppo delle relazioni 
culturnli Halo-sovietlche. 

Da Merzagora 
l'ambasciatore 

a Mosca 
Il presidente supplente della 

Repubblica ha ricevuto a Pa­
lazzo Giustiniani in visita di 
congedo il nuovo ambasciatore 
d'Italia a Mosca dr. Federico 
Sensi, che aveva ricoperto Ono­
ra l'incarico di consigliere di­
plomatico del Capo dello Stato. 

NEL N. 47 DI 

RINASCITA 
da oggi in vendita nelle edicole 

11NGRAZIAMENT0 
La famiglia Natoli ringrazia 

commossa tutti gli amici che 
hanno preso parte al suo do­
lore per la perdita di 

GLAUCO 
Firenze. 28 novembre 1964. 
O F I 5 A. - V. de' Pucci 11 r. 

Tel. 270 081 . 270 850 

La rag ione fa appe l lo alla ragione (editoriale 
di Giancarlo Pajetta) 
Analisi comple ta dei risultati del 2 2 n o v e m b r e 
(di R e n z o Lap icc i re l l a e L ì b e r o P ierantozzi ) 
Ipotesi sulla r iun i f i caz ione ( G i o r g i o A m e n d o l a ) 
Dopo lo adopero dei ferrovieri: 
— Q u a n d o lo storico perde il t reno ( P a o l o 

Spr iano replica ad Arturo Carlo J e m o l o ) 
— Si f erma il rapido R 4 7 4 (d i Luciano 

B a r c a ) 
I « nuov i principi » del l ' e c o n o m i a cecoslo­
vacca ( intervista col prof. Ola S i k ) 
Come uscire dalla crisi de l MEC ? ( E u g e n i o 
P e g g i o ) 
Gramsci a Vienna nel 1 9 2 4 ( u n a eccezionale 
test imonianza diretta di Guido Zamis ) 
Che cosa s o n o i laser e i maser ( intervista co l 
prof. Adriano Gozzini ) 
Critiche cinematografiche, artistiche, televisive, 
letterarie. 

NEI DOCUMENTI 
Assorbimento della Olivetti Elettronica da 
parte della General Electric - Come l'elet­
tronica italiana rischia di morire 

TUTTO 
il mese di 
dicembre 
GRATIS 
ai nuovi 
abbonati 
annuali 
Chi «I par «n anno ; 

• risparmia inoltra da lira 3.000 
a lira 3 000 

• ricava in afeno il «alvina « LA 
VITA E L'OPERA DI PALMIRO 
TOGLIATTI », riccamente mastra-
la (adìilana orifinala fai cario di 
altatimanto, raalinata aaanlta-
manta par ali abbonati all'Unita) 

• partecipa al urte fa) > «R ricchi 
mani m palio oaofl A. U. 
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